
Informativa sul trattamento dei dati personali 

ai sensi dell’art. 13 Reg. UE n.  2016/679 (GDPR)

Si informa che i dati personali  forniti alla Regione Piemonte (al momento della preiscrizione alla

webinair “Bando  Swich  -  Compilazione  del  modulo  di  domanda  telematico")  saranno  trattati

secondo  quanto  previsto  dal  Regolamento  UE  n.  2016/679  (di  seguito  “GDPR”) relativo  alla

protezione dei  dati personali,  nonché alla libera circolazione di  tali dati,  che abroga la direttiva

95/46/CE.

Si informa inoltre che l’evento potrà  essere  videoregistrato  (modalità webinar) e successivamente

pubblicato.  In  questo  caso  al  momento  dell’attivazione  della  registrazione  sarà  cura

dell’organizzatore/relatore avvisare i partecipanti in merito, si precisa inoltre che i dati e l’immagine

dei partecipanti non saranno divulgati e gli eventuali interventi durante il webinar verranno riportati

i forma anonima. 

I dati personali suindicati verranno raccolti e trattati, nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e

tutela della riservatezza, anche strumenti informatici e telematici, dalla Direzione “Competitività

del Sistema regionale, Settore Sistema Universitario, Diritto allo Studio, Ricerca e Innovazione” al

solo fine di consentire l’organizzazione, iscrizione e fruizione dell’evento online “Bando Swich -

Compilazione  del  modulo  di  domanda  telematico" e  la  realizzazione  di  eventuali  materiali

informativi correlati ad esso.

Il  trattamento è finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali  definite dal Regolamento

(UE)  n.  2021/1060  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  24  giugno  2021  recante  le

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale Plus, al

Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la

pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e

integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione

delle frontiere e la politica dei visti, e dalle norme nazionali e regionali che disciplinano l’attività

della Pubblica Amministrazione (a titolo esemplificativo e non esaustivo: leggi sul procedimento

amministrativo, sulla trasparenza e anticorruzione, sulla documentazione antimafia ecc....)”.

L’acquisizione dei suddetti dati personali ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle

finalità sopra descritte”.

Il  dato  di  contatto  del  Responsabile  della  protezione  dati  (data  protection  officer  =  DPO)  è:

dpo@regione.piemonte.it



Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta Regionale, il Delegato al trattamento dei

dati  è il  dirigente pro tempore del  Settore Sistema Universitario,  Diritto allo Studio,  Ricerca e

Innovazione della Direzione Competitività del Sistema regionale sopra citato (come previsto nella

Deliberazione di Giunta Regionale 18/05/2018 n. 1-6847). 

Il Responsabile esterno del trattamento è il CSI Piemonte (Consorzio per il Sistema Informativo),

ente  strumentale  della  Regione  Piemonte  (protocollo@cert.csi.it)  cui  è  affidata  la  gestione  del

sistema informativo della Regione Piemonte

I dati  personali  saranno trattati  esclusivamente da soggetti  incaricati  e  da Responsabili  (esterni)

individuati dal Titolare o da soggetti incaricati individuati dal Responsabile (esterno), autorizzati ed

istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i

diritti, le libertà e i legittimi interessi riconosciuti per legge agli interessati.

I suddetti dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999

e successive modifiche e integrazioni).

I dati personali saranno conservati per 10 anni decorrenti dalla chiusura del Programma Regionale

FESR 2021-2027 secondo quanto  previsto  nel  Piano di  conservazione  e  scarto  della  Direzione

“Competitività del sistema regionale”.

Salvo il  predetto termine,  in caso di contenzioso, procedure concorsuali,  controlli  o indagini da

parte  di  Autorità  Giudiziarie od altre Autorità,  i  dati  saranno comunque conservati  per 10 anni

decorrenti dal passaggio in giudicato delle sentenze o dalla chiusura delle procedure concorsuali

ovvero dall’ultima notizia proveniente dagli organi di controllo.

I suddetti dati non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extra europeo,

né  di  comunicazione  a  terzi  fuori  dai  casi  previsti  dalla  normativa  in  vigore,  né  di  processi

decisionali automatizzati compresa la profilazione.

I dati personali potranno essere comunicati ai seguenti soggetti:

1. Autorità con finalità ispettive o di vigilanza o Autorità giudiziaria nei casi previsti dalla legge;

2. soggetti privati richiedenti l’accesso documentale (artt. 22 ss. legge 241/1990) o l’accesso civico

(art.  5  d.lgs.  33/2013)  nei  limiti  e  con  le  modalità  previsti  dalla  legge  e  soggetti  pubblici,  in

adempimento degli obblighi di certificazione o in attuazione del principio di leale cooperazione

istituzionale (art. 22, c. 5 legge 241/1990);

3. altre Direzioni/Settori della Regione Piemonte per gli adempimenti di legge o per lo svolgimento

delle attività istituzionali di competenza.



Gli  interessati  potranno  esercitare  i  diritti  previsti  dagli  artt.  da  15  a  22  del  GDPR,  quali:  la

conferma dell’esistenza o meno dei propri dati personali e la loro messa a disposizione in forma

intellegibile;  avere  la  conoscenza  delle  finalità  su  cui  si  basa  il  trattamento;  ottenere  la

cancellazione, la trasformazione in forma anonima o la limitazione o il blocco dei dati trattati in

violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati;

opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della

protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di

proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.


